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Conferenza stampa del sottosegretario Scotti 

Il 1* dicembre riprende 
l'attività l'ex Merrell 

i K." '" 

Per tale data al lavoro 50 dipendenti - Costituito un nuo
vo ente, TEFI, che si occuperà della ricerca scientifica 
- i ,iì !.; >/> f'.f4 tU' ' • • " . •' ' ' ' ' ' 

Tavola rotonda sull'accordo a sei Nuovo incarico al neopresidente Isveimer 

L'intesa è una scelta 
iioif «mi «necessità» 

r <• . « < 

D'accordo su questo i rappresentanti di DC, PCI, PRI 
e PLI, meno sulle prospettive - Gli interventi del pubblico 

« Una scatola vuota die 
deve essere riempita da vo
lontà politica, imprenditoria
le e scientifica ». Così Enzo 
Scpttl, sottosegretario al Bi
lancio, ha concluso l'incon
trò avuto con la stampa ieri 
mattina in prefettura sulla 
vicenda dell'ex Merrell. La 
« scatola vuota », naturalmen
te è la soluzione prospettata 
dal governo per rimettere in 
moto la fabbrica farmaceuti
ca di via Pietro Castellino, i 
cui punti salienti, come ab
biamo " riportato domenica. 
erano già illustrati ai partiti 
politici e ai sindacati. •' ' 

Secondo la bozza di accor
do distribuita da Scotti, dun
que. a metà del mese dovreb 
bero essere compiuti tutti gli 
adempimenti necessari per 
regolarizzare la situazione 
dell'ex-Merrell ora INRF (Isti
tuto Nazionale per la Ricer
ca Farmacologica) ed entro 
il 1. dicembre un primo grup 
pò di 50 lavoratori dovrebbe 
dare il via alla produzione di 
galenici e specialità galeniz-
zate, . come disinfettanti e 
diagnostici. 

Azionisti dell'INRF risul
tano il 'Consorzio Regio
nale Farmaceutico Ospeda
liero (CRFO). il Consorzio 
Nazionale Ricerca Medica 
(CNRM), il gruppo Marcuc-
ci S.p.A. (una* potente so
cietà privata che monopoliz
za in Italia 11 mercato degli 
emoderivati) e una "finan
ziaria estera sulla quale tut-
t'ora si sa ben poco: la mag
gioranza azionaria sarà dei 
soci privati che saranno rap
presentati da una fiduciaria 
italiana in seno alla quale 
la maggioranza sarà dei soci 
italiani. 

La ' produzione v dell'INRF 
sarà acquistata da uno dei 
soci, dal CRFO (costituito 
per l'occasione su iniziativa 
della Regione tra gli ospedali 
campani), che ha finalmente 
provveduto ad eleggere., le 
proprie cariche sociali: dopo 
le dimissioni del « superpre-
sidente » Marotta lo presiede 
un altro de, Gaetano Russo. • 
Il CRFO. inoltre, assumerà 
alle proprie dipendenze 30 la
voratori dell'INRF dal quale 
attingerà eventualmente al
tri dipendenti. 

Inoltre la giunta regionale 
ha approvato 11 16 settembre 
un disegno di legge col quale 
si finanzia il consorzio regio
nale con 900 milioni nell'arco 
di tre anni, dal Ti al 79: 
la prima « trancile » di 300 
milioni * verrà - erogata entro 
11 prossimo 15 novembre. 

Anche UsYeimer ha assicu
rato una rapida conclusione 
dell'istruttoria sulla doman
da di finanziamento del
l'INRF. La proposta del sot-
stosegretario Scotti, comun
que. prevede la costituzione 
ancora •• di un'altra società: 
l'Ente Farmacologico Italia
no (EFI S.p.A.), che dovrà 
provvedere entro il 1. dicem
bre a istituire un centro di 
ricerca farmacologica per lo 
svolgimento delle attività di 
ricerca scientifica e i cui 
azionisti - sono " l'INRF. il 
CRFO. 11 CNRM. 

« Nell'EFI — ha detto Scot
ti — te maggioranza del ca
pitale è pubblica per bilan
ciare la realtà azionaria del
l'INRF controllata dai pri
vati ». Anche l'EFI assumerà 
alle sue dipendenze 86 lavo
ratori dell'INRF; inoltre do
vrà essere stipulata una con
venzione del CNR per disci
plinare l'attività di ricerca, 
sulla base di programmi spe
cifici elaborati con la super
visione della facoltà di Far
macia. 

All'interrogativo se con 
questa soluzione non si è 
operato uno smembramento 
che' poteva essere -evitato. 
Scotti ha" risposto negativa
mente in quanto a esiste pur 
sempre uno stretto collega
mento tra le tre società as
sicurato 'dalla composizione 
dei pacchetti azionari ». « Co
munque — ha proseguito il 
sottosegretario al Bilancio — 
Questo in atto è un esperi
mento pilota che potrà ave
re ripercussioni anche nelle 
altre regioni italiane ». 

Scotti, tuttavia, non ha po
tuto dire di chi sono i capi
tali e quali interessi sono 
rappresentati dalla finanzia
rla straniera. Mentre appare 
chiaro che in tutta questa 
lunga vicenda si è rafforza
ta la posizione del gruppo 
Marcucci che. dopo TISI di 
S. Antimo (anche questa so
cietà è nata dallo scorporo 
dell'ex Merrell dopo la « fu-. 
ga » della multinazionale) 
adesso controlla saldamente 
anche lo stabilimento al Vo
mere. 

Il congresso dei comunisti della zona flegrea 

Fabbriche produttive per la città 
Due giorni di appassionato dibattito - Le conclusioni tratte dal compagno Abdon Alinovi 
I numerosi interventi nella discussione - La piattaforma e gli obiettivi posti dal congresso 

« UUalsìder non è una delle questioni, 
ma è la questione al centro della ini
ziativa del Partito » ha affermato il 
compagno Abdon Alinovi della dirczio 
ne, concludendo domenica mattina al 
la Mostra d'Oltremare. • il congresso 
dei comunisti della zona ' flegrea. 

Ciò significa die il PCI a Napoli e , 
nella zona è impegnato intorno al nodo 
centrale del potenziamento e dello svi
luppo del tessuto produttivo. « E' questo 
— Ita ribadito Alinovi — ti punto di 
partenza per dare contenuti reali alla 
battaglia per una nuova qualità della 
vita: il punto intorno al quale annoda- < 
re tutti gli altri problemi della società 
in un progetto di progresso civile che 
divenga proposta e obbiettivo di lotta 
di un vasto movimento ». « 

A voler sintetizzare, il senso del con
gresso di zona, dei due giorni di inten
so e appassionato dibattito, è tutto in 
queste parole che Alinovi ha pronun
ciato al termine di un importante di
scorso durante il quale aveva analiz
zato la attuale situazione politica ed 
economica, indicando in una più forte 
offensiva di massa l'impegno per far 
progredire il 20 giugno. . < 

Cosi come è stata delimitata, la zona 
flegrea comprende un territorio che va 
da Bagnoli ad Agnano. da Soccavo a 
Pianura con oltre 300.000 abitanti. Vi 
sono sette sezioni di partito che attual
mente contano 3200 iscritti. Il congres
so ha fissato tra i primi obiettivi quel
lo di portare il numero degli iscrìtti a 
4.000. per ridurre il divario tra la pre
senza organizzata dei comunisti, la po
polazione ed anche la forza elettorale 

del Partito. E* prevista la costituzione 
di tre nuove sezioni ed il rafforzamen
to delle strutture nelle fabbriche. 

Î e fabbriche, appunto, «rappresenta
no una importante realtà: dall'Italsi-
der. alla Cementir. dall'Igrot. all'Eter
nit. fino all'Arsenale Esercito, alla 
« Confezioni Agnano » e a tutto un tes
suto di piccole aziende, che si colle 
ga, senza soluzione di continuità, con 
le grandi fabbriche di Pozzuoli e del 
la zona occidentale: Sofer, Olivetti, 
Selenia. 

Ma la realtà della zona presenta, ed 
il congresso ne Ila discusso a lungo, 

' anche notevoli strutture culturali e di 
ricerca: il laboratorio di biologia e 
genetica, il centro del CNR. l'istituto 
motori, il Politecnico, centri di infor
matica; vi sono, altresì, strutture spor
tive. fierìstiche come la Mostra d'Ol
tremare. attrezzature turistiche e ter- ' 

. mali e presenta, anche, tutti gli squi 
libri e distorsioni della vita a Napoli. 
dai quartieri ghetto come il ' Traiano 
agli scempi urbanistici, ai problemi 

'della scuola, della casa, dei trasporti, 
della sanità. 

Una realtà complessa, dunque, che 
— come ha rilevato nella relazione in 
troduttiva il responsabile di zona An 
tonio Cotrono — è cresciuta in disor
dine. senza un preciso disegno, e che 
ora è necessario valorizzare e coordi
nare, raccordandone il ruolo e le fun
zioni allo sviluppo delle potenzialità 
produttive. 

Su queste linee si articolano la piat
taforma ed i documenti presentati al 
congresso e che già erano stati elabo

rati in numerose assemblee di zona e 
congressi di sezione. Intorno a queste 
linee i comunisti pensano di suscitare 
un movimento che faccia propri i pro
blemi e i profondi bisogni della gente: 
occupazione e preavvramento dei gio 
vani, problemi delle donne degli stu
denti. dei ceti produttivi, piccole im 
prese, artigiani, commercianti. 

Linea die — è stato detto — può af 
fermarsi attraverso un rafforzamento 
della democrazia, della partecipazione 
alla vita dell'istituzioni. Per questo il 
congresso ha dato molto rilievo alle 
questioni del decentramento e delle am
ministrazioni comunali, della Regione. 
L'insieme di questi problemi è stato 
approfondito in alcuni degli interventi 
più significativi come quelli di Conte. 

, responsabile della FGCI. di Pasquale 
Esposito, segretario della cellula Ital-
sider. di Franco Nicchia, responsabile 
della commissione scuola, dell'assesso
re provinciale Nespoli. •. 
"D dibattito ha sottolineato l'esigenza 

di realizzare un effettivo decentramen
to. dando vita nei 4 consigli di quar
tiere di Fuorigrotta. Pianura. Soccavo 
e Bagnoli, a vere esperienze di servizi 
decentrati, portando avanti il discorso 
sul regolamento, e puntando alle eie 
zioni dirette. 
'• Tra le risoluzioni del congresso figu
ra l'impegno di adoperarsi per far 
uscire le vicende del Comune di Napoli 
dalla logica degli schieramenti, nel
l'interesse della città e specie all'avvi
cinarsi delle scadenze per l'approva
zione del bilancio. 

Rapinati 150 milioni in una banca del Rettifilo 

I clienti diventano banditi 
Il « colpo » all'agenzia del Banco di Roma - Avevano finto di voler aprire un con
to corrente - Immobilizzati direttore e due guardie - Altra rapina a Marano 

Una riunione sull'argomento alla Regione 

• 9 Tornano 1 mimassegm 
Difficoltà per la mancanza di spiccioli - Molto dipende dalle scelte de l l 'ATAN 

Torneranno in circolazione 
i miniassegni? Una risposta 
si è tentato di darla nel cor
so di una riunione che si è 
svolta ieri alla regione pro
mossa ' r dall'assessore '-' al 
Commercio e al Turismo, Al
do Crimi. alla quale hanno 
preso parte rappresentanti 
delle banche, del commer
cianti. dei consumatori e del-
l'ATAN. 

Che c'entra l'azienda di tra
sporto?, ci 6i potrebbe chie
dere. C'entra, e come. Anzi. 
dalla riunione è emerso che 
sue sono le maggiori respon 
sabilità per la scomparsa dei 
mimassegni dalla circolazione 
e che ora tocca ad essa fare 
in modo che vengano nuova
mente accettati come moneta 
spicciola. » • 

Cerchiamo di spiegarci. Dal 
20 ottobre scorso sui mezzi 
delPATAN non vengono più 
accettati i miniassegni Que
sto provvedimento ha genera
to una ondata di sfiducia ver
so questa forma sostitutiva 
della moneta metallica e nel 
giro di due o tre giorni nes
suno più ha voluto i minias
segni 
- Che cosa è possibile fare, 
a questo punto, nella immi
nenza delle prossime festività 
(quando si incrementano gli 
affari commerciali) e per 

contenere il riverifioarsi del 

fenomeno del resto in cara
melle, gomme, cerotti e altri 
prodotti vari? La risposta è 
stata unanime: l'ATAN deve 
nuovamente accettare i mini
assegni perché solo cosi la 
gente riacquista fiducia ed è 
disposta a prenderli. 

Il rappresentante dell'azien
da di trasporto ha dichiara
to la disponibilità dell'ATAN 
a rivedere la decisione adot
tata, ma a condizione che le 
banche a loro volta accettino 
i versamenti in miniassegni. 
Purtroppo, la linea di compor
tamento degli istituti di cre
dito non è unica. Mentre il 
Credito Italiano s'è dichiarato 
disponibile, cosi come la Ban
ca Popolare di Napoli, non 
altrettanto ha fatto il Banco 
di Napoli, che li accetta solo 
se recano una firma di girata 

' A questo punto i rappresen-
The Daily Telegraph, Aften tanti dei commercianti. A-

... con modestia 
parlando 

Posfen. Die Zeit, The New 
York Times, Il Corriere della 
Sera. The Washington Post, 
The Times, Il Mattino. 

(Dalla campagna pubblici 
taria per « Il Mattino illu
strato »). 

DUE SEDUTE 
DEL CONSIGLIO 

COMUNALE 
Il consigli* comunale di 
Napoli si rimira il 3 • 
il 5 novembre prossimi 

alle ore 11 

Iniziata nel quartiere una vasta consultazione 

Discusso il bilancio a Pianura 
Il consiglio circoscrizionale 

di Pianura s'è riunito per af
frontare le proposte da avan
zare alla giunta comunale in 
preparazione del bilancio pre
ventivo del Comune per Tan
no 1978. La riunione, presie
duta dall'Aggiunto del Sinda
co, Giorgio Russo, ha visto 
la partecipazione dell'Assesso
re al Bilancio, Antonio Scip
pa e dibattito con gli inter
venti dei consiglieri Pizzo. 
Vassallo. Acerra, Di Costan
zo, Perna e SantoiennL 

E* stato rilevato il metodo 
- nuovo ed aperto di consul

tazione avviato dall'ammini
strazione e, fra le numerose 
{troposte. è stato in partfee-
are affrontato 11 tema del

l'abusivismo edilizio: la richie
sta al Comune è per lo stan
ziamento dei fondi necessari 
ver adattare i fabbricati abu-

acqulslti al patrimonio 

comunale. In modo da render
li realmente utili per la de
stinazione ad infrastrutture 
sociali e ad abitazioni per i 
senzatetto. In stretto colle
gamento a questi problemi 
nel dibattito è emersa la ne
cessità di completare l'appli
cazione della legge sul regime 
dei suoli (n. 10 del 1977) con 
l'elaborazione del piani po
liennali di settore. 
* L'assessore Antonio Scippa 
nel concludere il dibattito, ha 
dichiarato la piena disponi
bilità a recepire gran parte 
delle serie e costruttive pro
poste avanzate, che quest'an
no potranno trovare concre
ta possibilità di copertura fi
nanziaria per 11 mutuo di 150 
miliardi, di cui la prima quo
ta di 50 miliardi è stata già 
ottenuta daH'ammlnistrazlo-
ne. Con questi mezzi sarà 
possibile avviare un processo, 

che affronti insieme i gravi 
problemi dell'occupazione gio
vanile e delle carenze infra
stnitturali del quartiere Pia
nura e dell'intera città. 

Accoltellato 
un frate 

dal fratello 
Vincenzo D'Andrta, un fra

te di 38 anni, è stato accol
tellato dal fratello Michele 
davanti alla porta del con
vento di S. Lorenzo a San 
Gaetano. Le ferite del reli
gioso non sono gravi. Vin
cenzo D'Andrta ha dichiara
to che il fratello negli ultimi 
tempi dava segni di squili
brio. Perciò ha tentato di 
minimizzare l'episodio. La po
lizia sta svolgendo indagini. 

scorno e Icar (la Confeser-
centi s'è dissociata) hanno 
proposto di ritirare loro dall' 
ATAN i miniasse?™ in cam
bio di danaro normale e cosi 
pure dalle banche che ne 
posseggono a milioni. 

Sembrerebbe dunque che 
il problema fosse risolto. 

Troppo facile. Così non è. E 
perché? perché di miniasse
gni in circolazione non ce ne 
sono quasi più Tutti se ne so
no liberati e la situazione 
allo stato è la seguente. Gli 
istituti che li emettevano non 
lo fanno più, perché sem
bra ci sia in corso una ini
ziativa giudiziaria da parte 
della magistratura per pre
sunte irregolarità e allora re
stano in attesa di capire me
glio di ebe si tratta; gli as-
segnini tornati alle banche dì 
emissione non possono -per 
l eg« essere rimessi in cir
colazione: Io possono fare so
lo gii istituti neeoziatori. quel
li cioè che li accettano pur 
non avendoli emessi: queste 
banche però, per motivi di 
organizzazione interna del la
voro, come per sempio ha 
detto 11 rappresentante del 
Banc di Napoli, solo fra tren
ta giorni potrebbero rimette
re in circolazione i miniasse
gni e a un ritmo di non più 
di sessantamila pezzi «Ila set
timana-

Insomma, se non siamo 
punto e daccapo poco ci man
ca. Come si è conclusa dun
que la riunione? Con un 
Impegno di massima da parte 
dell'ATAN a riaccettare i 
minimegni. con un altro im 
pegno della Regione a eser
citare pressioni sul Banco di 
Napoli afflenhe non frappon
ga troppi ostacoli di na
tura burocratica nell'accet
tazione degli stessi, e con la 
proposta che i rappresentanti 
dei commercianti faranno al-
l'ATAN per avere i mlnlas-
eegnl (che poi distribuiranno 
ai loro associati) in cambio 
dell'equivalente in denaro 
normale. 

Si sono presentati come dei 
normali clienti tre malviventi 
che hanno rapinato ieri 150 
milioni nell'agenzìa «D» del 
Banco di Roma posta in cor
so Umberto 226. 

Mancavano una decina di 
minuti aita chiusura dell'isti
tuto quando il terzetto ha 
fatto l'Ingresso • nell'agenzia 
bancaria. Hanno chiesto di 
parlare con il direttore, - in 
quanto hanno affermato di 
aver intenzione di aprire un 
conto corrente presso la ban
ca. Un usciere è andato, per
ciò, ad avvertire il direttore, 
Salvatore Izzì di 44 anni, abi
tante in via G. Iannelli 190. 
che è uscito dalla sua stanza, 
li ha ricevuti e, notando che 
i odienti» chiedevano mag
giori ragguagli sulle condi
zioni per l'apertura del con
to, li ha invitati ad accomo
darsi nel suo studio. — " 
<- La discussione è continuata 
per qualche decina di minuti: 
il terzetto ha posto condizio
ni inaccettabili ed il direttore 
ha cercato di convincerli che 
la banca aveva dei canoni da 
seguire per aprire conti cor
renti. Il terzetto si è dimo
strato poco convinto di quan
to affermava il direttore e ha 
chiuso la discussione, dichia
rando che. praticamente, le 
condizioni rendevano impos
sibile il deposito 

Sono stati, quindi, accom
pagnati a quel punto dal di
rettore della banca fino ad 
una porta di uscita* seconda
ria, ma, proprio mentre sta
vano salutandosi i malviventi 
hanno estratto delle grosse 
pistole e le hanno puntate 
contro il direttore. 

Tenendo Salvatore lazi sot
to la. minaccia delie armi, 
hanno immobilizzato anche 
due guardie giurate della 
«Vigilante*. Salvatore De Li
so. di 21 anni abitante a Ca-
soria. e Ciro Virzi, 25 Mini, 
che risiede in via Pendio A-
gnano 6, in servizio presso 
l'agenzia e si sono imposses
sati delle loro pistole. Quindi 
i rapinatori con gli ostaggi 
sono entrati nel salone dov'e
rano 15 impiegati, hanno or
dinato a tutti di distendersi a 
terra: poi si avicvinavano alla 
cassaforte riempivano dei sac
chetti di plastica con banco
note per un valore di 150 mi
lioni. 

Compiuto il colpo in tutta 
calma, il terzetto è fuggito — 
a piedi, perchè il traffico era 
bloccato lungo tutto il rettifi
lo — indisturbato. 

Anche Giovanni Buzzarelli 
è stato, sempre ieri mattina, 
vittima di una rapina com
piuta da tre malviventi a 
Marano, che, a bordo di una 
moto, hanno affiancato rutili-
tu ia sulla quale viaggiava e, 
dopo averlo colpito con il 
calcio della pistola, gli hanno 
trafugato II borsello conte
nente, tra contanti e assegni, 
34 milioni. I malviventi sono 
ruggiti a bordo delia potente 
moto, n Buzzarelli è stato 
medicato pochi minuti dopo 
ai Cardarelli. 

L'attuale accordo di prò 
gramma a livello nazionale 
tra le forze politiche del
l'arco costituzionale è da 
considerarsi un « accidente » 
nella vita politica italiana, 
un fatto contingente e le
gato all'emergenza oppure è 
una scelta politica che apre 
una fase nuova nella vita 
del nostro paese? E* questo 
l'interrogativo al quale han
no cercato di dare una rispo
sta i partecipanti (Scotti per 
la DC. Bassolino per il PCI. 
Galasso per il PRI e Fran
chini per il PLI) alla tavola 
rotonda che s'è svolta ieri 
organizzata dalla « Lega de
mocratica di Napoli ». . . 

Pur con evidenti e scon
tate differenziazioni, da tut
ti gli interventi è emerso un 
giudizio che sostanzialmente 
riconosce l'intesa tra i sei 
partiti come una scelta pò 
litica dalle prospettive non 
certo anticipabili, ma > che. 
comunque — come ha sot
tolineato Scotti — taglia con 
il passato e non può essere 
considerata « una pausa » 
nella continuità. 

E' senz'altro da condivider
si ' la posizione espressa dal 
prof. Galasso, quando ha af
fermato che il maturare di 
eventi storici che superino 
la contingenza (in parole 
più povere la partecipazione 
a pieno titolo dei comunisti 
al governo) è possibile solo 
nella prospettiva del supera
mento in senso positivo del
l'attuale crisi che il Paese 
attraversa, f ' > • 

" Non abbiamo invece, a di
re il vero, ben capito dove 
Scoppola, della « Lega de
mocratica» vorrebbe colloca
re il PCI quando ha detto 
che. superata l'attuale fase. 
I comunisti « non necessaria
mente debbono andare al go
verno così come non neces
sariamente debbono tornare 
all'opposizione ». 

In quest'ultimo ruolo vor
rebbe Invece — e lo ha detto 
con chiarezza — che vi tor
nassero il liberale Franchini 
non appena si è superata (e 
ci auguriamo, almeno, che 
lui intendesse in senso po
sitivo) l'attuale emergenza e 
ciò per non lasciare il mo
nopolio dell'opposizione alle 
forze eversive. Una posizio
ne ben • singolare che non 
coglie, evidentemente. lo 
spirito dell'accordo che — 
come giustamente ha fatto 
rilevare il comagno Bassoli
no — non va né mitizzato ne 
svilito, ma considerato come 
un terreno più avanzato di 
lotta che « può » produrre ef
fetti nuovi e dirompenti. 

All'accordo non si debbono 
attribuire, di per sé. virtù 
taumaturgiche. E' un proces
so che richiede una gestione 
non di vertice, ma di larga 
partecipazione. Ciò sarà pos
sibile solo se si riuscirà a 
creare un vasto movimento 
delle masse lavoratrici 

E l'intesa può contribuire 
alla riduzione di questo di
vario. Ciò è tanto più indi
spensabile — ha detto an
cora Bassolino — nel Mez
zogiorno, dove storicamente 
più si è diffusa la gestione 
clientelare del potere da par
te della DC 

Naturalmente, rispetto agli 
interventi degli oratori uffi
ciali. diverso anche se inte
ressante e significativo, il to
no degli Interventi del pub
blico Complessivamente c'è 
fiducia nelle possibilità che 
l'accordo tra i sei partiti 
porti il Paese fuori dal tun
nel della crisi, ma ci sono 
anche perplessità e dubbi 
sulla eventualità che lo sboc
co in una solidarietà di cosi 
ampie dimensioni come il 
compromesso storico, possa 
coprire tutti gli spazi di par
tecipazione democratica dei 
tradizionali e dei nuovi sog
getti sociali emergenti (pen
siamo a tutte le categorìe 
di emarginati). 

E. ancora, è emersa la ri
chiesta di una traduzione 
dell'intesa in fatti tangibili 
che diano modo di toccare 
con mano l'inizio di questa 
fase nuova e cosi densa di 
interessanti prospettive, fat
ti che. certo, non possono 
essere ancora lungamente at
tesi. 

s.g. 

Ventriglia nominato 
docente al «Navale» 

Restano aperti i problemi dell'istituto - Ribadita da stu
denti e lavoratori la necessità della conferenza d'ateneo 

Ancora una « nomina > per 
Ferdinando Ventriglia. Questa 
volta non dovrà occupare una 
poltrona presidenziale, ma sa 
lire in cattedra ed impartire 
lezioni. Da stamane, infatti. 
gli studenti dell'Istituto uni 
versitario navale lo avranno 
come docente di economia. 

Per il discusso personag 
gio questo è certamente un 
periodo favorevole: nel giro 
di pochi giorni c'è stata pri
ma la sua nomina a presi
dente deiriSVEIMER. il più 
importante istituto finanziario 
meridionale. Ed ora l'incari
co di docente. In entrambi i 
casi non deve essere sorto 
nessun dubbio, in chi lo ha 
sostenuto, sulle sue capacità 
tecniche e professionali. E 
questo nonostante Ventrigia 
sia stato amministratore de
legato del Banco di Roma 
al tempo dello scandalo Sin-
dona-Immobiliare. 

Ma perché questo nuovo 
incarico nell'università napo
letana? Perché Ventriglia ha 
deciso ed ha ottenuto di in
segnare in un istituto ogget 
tivamente in crisi, come di
mostrano le cifre degli iscrit
ti (solo 735, di cui appena il 
6 per cento al quarto anno)? 
Il dubbio che si voglia rilan
ciare, anche in questo modo. 
una struttura , universitaria 
che certo non gode ottima 
salute è legittimo. 

In una recente proposta di 
ristrutturazione dell'istituto 
preparata 'dalle autorità di
dattiche. infatti, è prevista la 
modifica della facoltà di eco
nomia marittima in facoltà di 
economia applicata con tre 
corsi di laureadi cui uno 
in scienze economiche e ban
carie. A questa materia deve 
appunto legarsi il recente in
carico conferito a Ventriglia. 

In sostanza, dunque, si vor
rebbe prefigurare un tipo di 

Ferdinando Ventriglia: 
cattedra a Napoli 

una 

riorganizzazione degli studi 
die. oltre ad essere niente al 
tro che una « ipotesi », non è 
stata mai oggetto di un ap
profondito dibattito. Più vol
te, anzi, questa proposta di 
ristrututura7ione — che at
tualmente è all'esame del 
consiglio superiore della Pub
blica Istruzione — è stata du
ramente criticata dalla as
semblea generale dei lavora
tori (docenti e non docenti) 
e degli studenti. 

Oltre ad essere definita 
e verticistica ». ' infatti, que
sta ristrutturazione — sosten
gono — è in contrasto con le 
norme vigenti e con la « spe
cificità » dell'istituto navale. 
Il pericolo, dunque, potrebbe 
essere quello di creare un inu
tile e costosissimo « doppio 
ne » e aggravare una situa
zione da tutti già considera
ta preoccupante. I problemi 
dell'« unica università mari
nara ». sono, come si vede. 
ancora tutti aperti e occorre 

risolverli al più presto. , • 
« Occorre porre riparo & 

questa situazione — ha det 
to recentemente il compagno 
Fermariello in una interroga
zione parlamentare — o scio 
gliendo l'istituto, o amplian 
do le . due facoltà, ma. In 
questo caso, secondo una di
rezione precisa e assunta sul
la base di una attenta rifles
sione che tenga conto non di 
interessi personalistici. • ma 
degli interessi generali del
la cultura e dell'economia ». 

Cosa deve « produrre » l'isti
tuto navale? Questa, insom 
ma, deve essere la domanda 
a cui dare una risposta dopo 
un ampio confronto tra tut
te le forze politiche, cuultu 
rali e sociali. L'occasione per 
questo confronto — lo hanno 
più volte sostenuto i lavora
tori e gli studenti — potreb 
be essere data dalla confe
renza di ateneo che. invece, 
anche se più volte sollecita
ta. non è mai stata indetta. 

Lo stesso rettore, in se
guito all'interrogazione del 
compagno Fermariello (in cui 
tra l'altro si parlava di 
« sconcertante povertà di prò 
duzione e di ruolo cultura
li » dell'istituto) con un te
legramma ai due presidi di 
facoltà si è limitato a solle
citare un •dibattito « interno » 
senza, invece, prendere nem
meno in considerazione la 
posta di conferenza 

Un'altra occasione per un 
primo chiarimento di idee sul 
destino del < navale » può, 
comunque, venire anche dal
la prossima conferenza re
gionale sulle università. « In 
questa sede — dicono i lavo
ratori e gli studenti — biso
gnerà rendersi conto della ne
cessità di evitare il definiti
vo collasso delle attività di
dattiche e scientifiche del
l'Istituto Navale di Napoli». 

Mancherebbero i fondi al bilancio statale 
\ 

I I - • • • ! • — I • • « • • • • • • ! " " 

Alifanarè inaccettabile 
il taglio dei finanziamenti 

Il problema verrà discusso in consiglio comunale - Chie
ste intanto le dovute informazioni al ministro dei Trasporti 

- II * grave problema della 
ferrovia Alifana — per cui. 
secondo alcune voci, nel bi
lancio dello Stato non ci 
sarebbero più i soldi già stan
ziati — sarà affrontato al 
più presto dal consiglio co
munale. 

Intanto l'amministrazione 
comunale ha immediatamen
te reso nota la propria po
sizione: non saranno mai ac
cettati — ho sostenuto in 
sostanza in un comunicato 
— tagli a finanziamenti già 
stanziati. In ogni caso — 
e vale la pena ribadirlo per 
evitare confusioni — è ov
vio che il mancato stanzia
mento dei fondi potrà aver
si solo con una legge di re
voca. i- ' ' ' 

Sul problema dell'Alifana è 
intervenuto anche l'assessore 
regionale Del Vecchio che ha 
informato il sindaco di Na
poli e l'assessore al Traspor
ti del Comune di aver ri
chiesto le necessarie, urgen
ti informazioni e chiarimen
ti al ministero dei Trasporti. 
-• Anche l'assessore regionale 
al Bilancio. Caria, ha rila
sciato una dichiarazione: 
« Questa negligenza — ha 
detto, riferendosi al manca
to finanziamento per la fer
rovia — può costare a Na
poli e alla Campania la non 
realizzazione di una struttu
ra indispensàbile per avviare 
il rilancio dette zone interne. 

Arrestati da una volante 

In cinque smontavano 
un'ex officina F.S. 

Tre fratelli con altri complici si erano organizzati — e 
si erano procurati attrezzature davvero di notevole livello — 
per smantellare completamente le ex officine de|le Ferrovie 
dello Sfato situate a via Brecce a S. Erasmo. 

A scoprire tutto sono stati l'appuntato Pirozzi e gli agenti 
Stasi e Contino che, a bordo di una «volante», hanno avvi
stato nei pressi del muro che impedisce l'accesso all'officina 
in disuso, un'auto, una « 121 » targata NA fMIM. Incuriositi 
i tre poliziotti si sono avvicinati ed hanno notato che l'ante 
copriva un grosso foro, che poteva permettere facilmente 
il passaggio di rottami. 

Perciò • l'equipaggio della « volante » entrava nel recinto 
e compiva una attenta ispezione: venivano, cosi, trovati i 
cinque: Ciro, Fausto e Carlo Boccia, Carmine Dei Duca 
e Giovanni Salvarezza, che con fiamma ossidrica, attrezzi 
per tagliare il ferro, leve, stavano smontando letteralmente 
i capannoni, i binari e le strutture metalliche della officina 
abbandonata delle F.S. 

I cinque sono stati arrestati ed il materiale usato per 
l'operazione di demolizione sequestrato. Tutti i protagonisti 
della vicenda sono giovanissimi, ad eccezione di Carmine 
Del Duca che ha trenfasetfe anni. Il quintetto vrm riuscite 
in questi giorni di lavoro a smontare parecchie imVastnrtrore 
e se non fosse intervenuta la pattuglia della Metile 
portato in breve a termine il suo e lavoro ». 

i 
PICCOLA CRONACA 

IL GIORNO - -
Oggi martedì 1 novembre. 

Tutti i Santi. 
NOZZE * - .;» * . . . 

Si sono sposati i compagni 
Sofia Maresca e Gianfranco 
Federico. Agli sposi giunga
no gli auguri della FLM na
poletana. della federazione 
comunista e della redazione 
dell'Unità. 
FARMACIE DI TURNO 

Chlata: via dei Mille 55. 
Riviera: via Pontano 60; via 
Mergellina 35; riviera di 
Chlaia 77; via Manzoni 26/F. 
PeaHtipo: via Posillipo «9. 
S. Ferdinando: Gradoni di 
Chlaia 38. Montecalvario: via 
Speranzella 47. S. Giuseppe: 
via S. Giacomo 47. Avvo
cata: piazzetta Montesan-
to 24; via Salvator Rosa 80. 
S. Lorenzo: via Tribuna
li 130, Me**»: via E. Pessi-
na 83. Vicaria: Maddalena 
mila Annunziata 24; S. An
tonio Abate 102; via Firen
ze 28. Marcati: via S. Do
nato 80. Fendine: corso Um
berto 88. SMIa: via Sanità 
SO; piazza Cavour 150. San 
Carta) Arena: via Porla 201; 
Ss. Giovanni e Paolo 143. 
Vomere-Arenetla: via Mor-
ghen 167; via Belvedere 6; 

I via M. Piscicela 138; via 
Pigna -175; via G. Jannel-
li 344. Colli Amine!: Colli 
Amine! 74. Fuorigrotta: piaz
za Marc*Antonio Colonna 21. 
Porto: via Depretis 109. Pog-
gioreale: via Taddeo da Ses
sa 8. Soccavo: via Piave 209. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726 
Ponticelli: via Madonnelle 1. 
Barra: pjca Umberto. S. Gio
vanni a Teduccio: corso S. 
Giovanni a Teduccio 480. 
Miane-Secondifliano: via R. 
Margherita 68/h (Miano); 
via Monterosa 115; viale dei 
Pianeti, Parco Kennedy Is. 9. 
Chiaiano • Marianella • Pi
scinola: via Napoli 46 (Pisci
nola). 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zana S. Ferdinando: via 

piazza Dante 71. Chlaia: via 
Carducci 21; riviera di 
Chlaia 77; via Mergellina 148. 
Mortati, Pensine: piazza Ga
ribaldi il. S. Lerenae-Vica-
rle: via 8. Giovanni a Car
bonara 83; Stazione centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. SteUe-t. Carlo 
Arena: via Porla 201; via 
Materdel 72; cono Garibal

di 218. Colli Amine!: Colli 
Amine! 249. Vomero-Arenel-
la: via M. Piscicelli 138; piaz
za Leonardo 28; via L. Gior
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo
ne Martini 80. Fuorigrotta : 
piazza Marc'Antonio Colon
na 21. Soccavo: via Epo-
meo 154. Miano-Secondigl'a-
no: corso Secondigllano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pon
ticelli: via Madonnelle 1. 
Poggiarcelo: via Stadera 139. 
Posillipo: via del Casale 5. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano - Marianella • Pieci-
noia: via Napoli 46 (Pi
scinola). 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di inalati infettivi, 
orario 820 tei. 441344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo
no 294.014/294.202 

Segnalazione di carenze 
Igienico-sanitarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 

f i partito-
) 

I ATTIVI 
• SUI DISTRETTI 

Domani, alle 18,30. nella s«-
z.'on« * Marcella » di Stalla, at
tiro di zona sui distretti scolasti
ci. Alla 18 domani, nella • * # • 
dalla zona. Vomere, attivo del 43 . 
distratto scolastico con Pagano • 
Rocco. Sempre domani al Ve
rnerò alìe 18 attiro del 42 . di
stretto scolastico con Starila a 
Molli 
COMITATO 
DIRETTIVO 

Giovedì, alle 16.30. in fede
razione riunione del comitato er
rati òro. 
RIUNIONI 
I N PREPARAZIONE 
DEL CONGRESSO CITTADINO 

Domani in federazione riunione 
della commissiona • assetto a svi
luppo • All'ordine del giome: «La 
proposta dei comunisti par le 
sviluppo produttivo e detraevano 
territoriale nella citta dì Napoli*. 

Giovedì ir. leder azione, elle 17 
e 30 riunione della commissione 
* decenti ritento • pertecipetio-

GÌOVCOI, alla 18. In federazio
ne attivo della donne comuniste 
della cittì per discuter»: « L'im
pegno ad il melo delle dome co
muniste per una proposta di svi
luppo democratico, civile e pro
duttivo di Napoli ». , 
AVVISO 

La sazioni devono ritirare ur-
gentementa in federazione mere-
riaie di propagande eoi teesenv 
mento. 


